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Cosa c'è dietro il caos dei due Policlinici 

Non bastano strutture moderne 
per sanare le facoltà mediche 

:: L'agitazione di questi giorni mette a fuoco storture e carenze essai gravi - Occorre interve-
f nire subito con il contributo di tutte le forze democratiche • Il problema delle convenzioni 

Si fa un gran parlare In 
questi giorni dei due Policli­
nici napoletani. Alla Ribalta 
della cronaca sono stati por­
tati dall'agitazione di parte 
del personale paramedico. 
espressa in forme inaccetta­
bili. indirizzata verso obiet­
tivi ambigui. Rimane incon­
testabile il fatto, tuttavia, che 
nei due Policlinici ci sono 
motivi da vendere di disagio 
fiin per i lavoratori che uten­
ti. studenti e malati. Che stor­
ture e carenze assai gravi di 
funzione e di funzionamen­
to trabocchino • dalle mura 
vecchie e rovinose del Pli 
clinico di piazza Miraglia co­
me da quelle lustre, preten­
ziose, gigantesche del Poli­
clinico di Cappella dei Can­
giali! rivela tut ta l'ingenuità, 
se di ingenuità si t ra t ta , di 
chi crede che i mali del­
l'università e delle facoltà 
si possano curare con co­
late di cemento. 

Questi mali traggono origi­
ne. assai prima ohe dalla fa-
tiscenza delle sedi, dalla po­
vertà di contenuti democrati­
ci della istituzione universita­
ria. Può cosi accadere quan­
to è accaduto al nuovo Poli-
clmco. dove un piccolo grup 
pò di docenti ha fatto il bel­
lo e il cattivo tempo, condi­
zionandovi uno sviluppo di­
storto e squilibrato. Distorsio­
ne e squilibrio sono già vi­
stosamente palesi all ' interno 
della s t rut tura, dove è avve­
rata la frantumazione de! sa­
pere medico in una miriade 
di reparti clinici, che con la 
varietà delle loro denomina­
zioni suggeriscono al visita­
tore ignaro l'illusione ili unti 
straordinaria. multivalenza di­
sciplinare. che di fatto non 
esiste o perché è solamente 
terminologica o perché sus­
sistono, comunque, gravi li­
miti fruizionali. Distorsione e 
squilibrio emergono pure dal­
l'esame comparativo dei due 
Policlinici, l'uno immagine 
speculare dell'altro, nel sen­
so di duplicità strutturali e 
funzionali non di rado senza 
giustificazione alcuna. Distor­
sione e squilibrio sono, in­
fine. evidenti anche e so­
pra t tu t to quando la realtà dei 

due Policlinici e vista in rap 
porto all 'intero contesto so­
ciosanitario cittadino e re­
gionale: e non può non es­
sere cosi, se a quella real­
tà si è approdati senza mai 
un momento di confronto. 

Ma i due Policlinici sono 
an:l ie sede istituzionale di in­
segnamento della medicina e 
di ricerca biomedica: e in 
questi ambiti i riflessi ne­
gativi causati dal loro dis­
sesto sono non meno profon­
di. Lo studente che li ire 
quenta non solo riceve una 
preparazione tecnica insufii 
den te , ma trae dall ' impatto 
con il loro l'iio.-, strutturale 
e con il loro uso inadegua­
to e privalo una concezione 
dei doveri prolessionah so­
cialmente per lo meno ca­
rente. E" chiaro che ti tutto 
ciò bisogna porre rimedio e 
che è necessario farlo presto. 
Non ci si può né ci si deve 
illudere che questo sia pos 
sibilo senza il contributo di 
forze diverse, politiche, sin­
dacali, sociali, culturali, ac­
cademiche: e ciò sia per la 
rilevanza degli interessi da 
sconfiggere sia per la com­
plessità del problema da af­
frontare. 

Non si può e non si deve 
concedersi il lusso inoltre di 
sprecare occasioni, quali che 
siano, in cui questo contri­
buto può essere messo a frut­
to. Le convenzioni di Comune 
e Regione con l'università so­
no per l 'appunto due occasioni 
di questa sorta. Se adeguata­
mente collegate e giustamen­
te finalizzate, è possibile ca­
povolgere i criteri che hanno 
finora ispirato la vita dei Po­
liclinici e che li hanno voluti 
assurdamente contrapposti e 
separati l'uno dall 'altro e an­
cor più assurdamente scolle­
gati dal tessuto sociosani­

tario cittadino e regionale. Con 
l'una e con l'altra convenzio­
ne è possibile promuovere un 
rinnovamento degli stessi mo­
delli didattici: basta pensare 
alle sollecitazioni che in que­
sta direzione possono scatu­
rire da un organico e co­
struttivo rapporto dei Policli­
nici con i presidi sanitari 
ospedalieri e extraospedalieri 

del territorio campano. Ma le 
due convenzioni possono solo 
avviare un processo di risa­
namento e di rinnovamento. 
che dovrà ricevere impulsi 
decisivi dalla riforma univer­
sitaria. e. quindi, da un cam­
biamento radicale e profonda­
mente democratico dell'asset­
to istituzionale universitario e 
dal riscatto a un ruolo nuovo 
dei docenti subalterni o pre­
cari. 

E ciò potrà ancora non es­
sere sufficiente: perché si do­
vrà pure dissipare tutti gli 
equivoci che derivano dall'at­
tuale rapporto di diretta di­
pendenza dei Policlinici dal­
l'università. Questo potrà es­
sere fatto procedendo «1 loro 

scorporo e alla loro vera ospe­
dalizzazione. 

Si potrà così definire con 
chiarezza lo stato giuridco del 
personale non docente e non 
medico che vi opera; e si 
potranno pure ricavate i ter­
mini corretti e appropriati di 
soluzione dell'annoso e grave 
problema dei cinquecento e 
cosiddetti medici interni con 
compiti assistenziali. In un 
pubblico dibattito organizzato 
di recente dal PCI è stata 
annunciata appunto una ini­
ziativa legislativa di questo 
tipo. 

Gabriele Mazzacca 
Vicedirettore sanitario 
del secondo Policlinico 

Documento della IV commissione dell'ateneo salernitano 

Metodi verticistici 
bloccano l'università 
della Valle dell'Imo 

E' stata rinviata a giugno la consegna del progetto - Chiesta la convo­
cazione del consiglio di coordinamento della conferenza dell'ateneo 

Martedì 
assemblea 

dei comunisti 
dell'Alan 

con Valenzi 
Con l'insediamento del nuo­

vo consiglio di amministra 
zione. si è aperta una nuova 
fase nella gestione dell'Alan. 
1 nuovi amministratori do­
vranno fare i conti prima di 
tutto coi problemi del pote;i 
ziamento e della ristruttura­
zione del servizio nutolerni-
tranviario nella nostra citta. 
Per dare un primo contribu­
to al dibattito the dovrà svi­
lupparsi sul risanamento del­
l'azienda tranviaria, i comu­
nisti dell'Atan hanno indetto 
per martedì prossimo un'as­
semblea cui parteciperà il 
compagno Maurizio Valenti, 
sindaco di Napoli e alla qua­
le sono stati invitati i nuovi 
.amministratori. L'assemblea 
si svolgerà alle ore 17.30. nei 
locali della Federazione 

Tra le questioni più urgen­
ti da affrontare i comunisti 
propongono innanzitutto una 
nuova organizzazione del la­
voro 

Per il ministro 
de l l ' I ndus t r ia 
è in corso il 

potenziamento 
alla Naval-sud 

In merito all'annosa que­
stione delal ristrutturazione e 
potenziamento del cantiere 
* Naval-sud ». il ministro del-
l'Ilndustria ha risposto ad 
una interrogazione presentata 
dai senatori comunisti Fer­
ma riello e Mola. . . 

I parlamentari del PCI ave­
vano chiesto di conoscere a 
che punto fosse l'attuazione 
dell'accordo intercorso nel lu­
glio 197(5 tra la società di 
gestione Genie la Naval-Sud 
l>er la istallazione nel can­
tiere di un sincrofilt adatto 
alla costruzione e alla ripa­
razione di navi di media e 
picocle dimensioni. Il mini­
stro ha affermato che per 
quanto riguarda la prima par­
te dell'accordo relativa alla 
costruzione dell'impianto « Sin-
crolift ». i responsabili della 
società Naval-Sud si sono re­
cati a Tenerife a fine feb­
braio HJ77 dove hanno trat­
tato la fornitura 

Con un lungo documento, 
•la IV commissione della con­

ferenza di Ateneo, die si oc­
cupa dei temi connessi allu 
programmazione del nuovo 
insediamento dell'Università 
di Salerno, ha tracciato — in 
un documento — «n bilancio 
dei primi tre mesi di lavoro. 

La localizzazione nella valle 
dell'Imo, della nuova sede 
dell'Università — decisa sette 
anni fa — e stata vista, sin 
dall'inizio come elemento di 
un progetto più ampio di 
riassetto del territorio e di 
riorganizzazione, su busi di­
partimentali, della didattica e 
della ricerca. Ora. la sua rea-
lizzazionc può contribuire ul­
ta ripresa ed alla ristruttura­
zione dell'edilizia e dell'appa­
rato produttivo locale. La 
complessità di questo proget­
to richiede il coinvolgimento 
di tutte le componenti uni­
versitarie. degli Enti locali, 
delle forze politiche, sindaca­
li. imprenditoriali. E per 
questo si decise di affidarne 
la gestione ud un organismo, 
la conferenza di Ateneo, che 
raccogliesse tutte le forze in­
teressate all'insediamento. U-
na sede di discussione e di 
decisione che garantisse la 
continuità e la coerenza di 
un processo che avrà tappe 
e fasi successive di attuazio­
ne. 

Ma è proprio questa cen­
tralità della conferenza — si 
legge nel documento — che 
le autorità accademiche, 
l'amministrazione, lo stesso 
rettore non vogliono valoriz­
zare fino in fondo. In questi 
mesi « si sono dovuti regi­
strare atteggiamenti dilatori. 
difficoltà nel reperimento, 
addirittura, di documentazio­
ni e di dati, rinvìi e mancate 
risposte, a numerosi inviti... 
si sono voluti sovrapporre 
organismi e sedi diverse di 
dibattito e di decisione che 
in maniera disarticolata si 
sono posti dinanzi ai pro­
blemi del progetto e dell'in­
sediamento ». 

Preoccupa che. proprio nel 
momento in cui il concretiz­
zarsi di alcuni problemi, la 
necessità di assumere deci­
sioni determinanti testimo­
niano dell'avvio del processo 

di insediamento, si manifesti 
il tentativo di riportare la 
discussione, le scelte nel 
chiuso delle istituzioni acca­
demiche. In questi mesi bi­
sogna, infatti, esaminare il 
progetto esecutivo, verifican­
done la coerenza col modello 
proposto individuando le te­
cnologie e le forme di appal­
to più idonee alla riorganiz­
zazione del settore. E' neces­
sario definire il ruolo che il 
sistema universitario deve a-
vere nel Piano regolatore in­
tercomunale, il suo contribu­
to al riassetto dell'intero 

comprensorio. Programmare. 
con una scric di scelte coe­
renti. le fasi dell'insediamen­
to. Crede il Rettore di poter 
rispondere a queste domande 
recuperando metodi « verti­
cistici »? Questi metodi hanno 
già detcrminato incompren­
sioni e ritardi; manovre (an­
che giudiziarie) ed oscure 
proposte clic vorrebbero ri­
mettere tutto in discussione. 
Essi rafforzerebbero il dtse-
gno di chi tende (per conso-

j ìidare il suo « orticello » ac-
cademico) a svuotare il pro­
getto complessivo, a frantu­
marlo in una serie di scelte 
di « emergenza ». 

Al contrario, proprio i ri­
sultati. le proposte conseguite 
dal lavoro della IV commis­
sione, confermano la necessi­
tà di raccogliere e di coordi­
nare tutti i contributi. Per la 
rapida operatività del Piano 
regolatore intercomunale, che 
i sei Comuni della Valle del­
l'Imo stanno elaborando, e 
stato concordato, in una riu­
nione della IV commissione. 
di addivenire, in tre mesi ad 
un primo « documento che. 
indichi gli indirizzi dello svi­
luppo economico e territoria­
le, che definisca i sistemi di 
vincolo e di salvaguardia, i 
criteri per l'adozione di un 
programma pluriennale di at­
tuazione, a livello intercomu­
nale, degli strumenti urbani­

stici vigenti ». Di predisporre, 
inoltre, un « piano stralcio » 
delle residenze studentesche 
e dei servizi. A ciò deve 
contribuire l'Università for­
nendo un quadro delle esi­
genze: un piano programma 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 30 aprile "73. 
Onomastico: Pio (domani: 
Giuseppe). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Richieste di pubblicazione 
51: matrimoni religiosi 83: 
matrimoni civili 7; dece­
duti 8. 

NUOVO ORARIO 
CONSOLATO USA 

Da martedì 2 maggio gli 
uffici del Consolato generale 
USA e dell'ICA r imarranno 
aperti al pubblico dalle 8,30 
alle 16.30 ad eccezione del­
l'ufficio visti temporanei. 
che sarà aperto dalle 8.30 al­
le 13, e dell'ufficio cittadi­
nanza e passaporti, che fun­
zionerà dalle 8,30 alle 12 e 
dalle 14 alle 16. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montacalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21: riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. S. Giu­
seppe: via Monteoliveto 1. 
Mercato-Pendino: piazza Ga­
ribaldi 11. San Lorenzo-
Vicaria: S. Giovanni a Car­
bonara 83: Stazione Centra­
le corso Lucci 5: calata Pon­
te Casanova 30. Stella-S. Car­
lo Arena: via Foria 201; via 
Materdci 72: corso Garibal­
di 218. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenel-
la: via M. Piscicelli 138; via 
via L-. Giordano 144: via 
Merliani 33; via D. Fonta­
n a 37; via Simone Marti­
ni 80. Fuor ig rot ta : piazza 
Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Posillipo: 
via Manzoni 120. Bagnoli: 
piazza Bagnoli 726. Poggio-
reale: via Taddeo da Ses­
sa 8. Ponticelli: via Madon-
neìle 1. P ianura : via Duca 
d'Aosta 13. Chiaiano-Maria-
nella-Piscinola: S. Maria a 
Cubito 441. 

FARMACIE 
DI TURNO 

OGGI 
Zona Chiaia: via dei Mil­

le 55. Riviera: S. Carlo alle 
Mortelle 13: corso Vittorio 
Emanuele 74. Posillipo: via 
Posillipo 69; via Petrarca 25. 
S. Ferdinando: via Trinità 
degli Spagnoli 27. Monte-
calvario: piazza Carità 9. 
S. Giuseppe: via Monteoli­
veto I. Avvocata: piazzetta 
Montesanto 24: via S. Ro 
sa 80. S. Lorenzo: via Tri­
bunali 130. Vicaria: corso Ga­
ribaldi 317; via S. Sofia 35; 

via Casanova 109. Mercato: 
via Marit t ima 86; piazza Ga­
ribaldi 18. Pendino: via Duo­
mo 357. Stella: via Sanità 
121; piazza Cavour 150. San 
Carlo Arena: via Foria 201: 
SS. Giovanni e Paolo 143. 
Vomero-Arenella: via L. Gal-
diero 136/138; via N. Anti-
gnano 19; via M. Semmo-
la 123; via D. Fontana 37; 
piazza Leonardo 28. Colli 
Aminei: Colli Aminei 74. 
Fuorigrotta: piazza Marcan­
tonio Colonna 21; via Terra-
cina 51. Porto: via Depre-
tis 109. Poggioreale: via Tad­
deo Da Sessa 8. Soccavo: via 
Piave 209. Pianura: via Pro­
vinciale 18. Bagnoli: Campi 
Flegrei. Ponticelli: via Otta­
viano. Barra : via M. D'Aze­
glio 5. S. Giovanni a Te-
duccio: Borgata Villa. Miano-
Secondigliano: via R. Mar­
gherita 68'H (Miano): via 
Monterosa 115: viale dei Pia­
neti Parco Kennedy Is. 9. 
Chiaiano - Marianella • Pi­
scinola: via Napoli 46 (Pi­
scinola). 

FARMACIE 
DI TURNO 

DOMANI 
Zona Chiaia: via Cavalle­

rizza a Chiaia 41. Riviera: 
via Tasso 177: piazzetta Tor­
ret ta 24. Posillipo: via Po­
sillipo 239: via Manzoni 151. 
S. Ferdinando: via E- a Piz-
zofalcone 27; piazza Augu-
steo 260. Montecalvario: lar­
go Pignasccca 2. S. Giu­
seppe: via Medina 62. Avvo­
cata : via S. Rosa 280. S. Lo­
renzo: via Tribunali 310; via 
Costantinopoli. Museo: piaz­
za Dante 71. Vicaria: via Fi­
renze 84; via Arenacela 192: 

S. Antonio Abate 173: via 
Arenacela 106,'d. Mercato: 
piazza Garibaldi 21. Pendino: 
via Duomo 294. Stella: via 
Stella 102; S. Maria Ante-
secula 63. S. Carlo Arena: 
via Foria 113; S. Maria al 
Monti 186. Vomero-Arenella: 
via Palizzi 85; via Merlia­
ni 27; piazza Muzi 25: viale 
Michelangelo 38; via Simone 
Martini 80. Colli Aminei: via 
Poggio di Capodimonte 28. 
Fuorigrotta: via Leopardi 
205; via DiocVziano 220. 
Porto: piazza Municipio 54. 

| Poggioreale: via N. Poggio-
reale 45/b. Soccavo: via Epo-

! meo 154. Pianura: via Duca 
I d'Aosta 13. Bagnoli: via L. 
! Siila 65. Ponticelli: viale 
| Margherita. Barra: via Ve-
j lotti 99. S. Giovanni a Te-

duccio: corso S. Giovanni a 
Teduccio 268; Ponte dei Gra-

' nili 63. Miano-Secondigliano: 
| via Miano 177a: corso Ita­

lia 84. Chiaiano-Marianella-
Piscinola: corso Chiaiano 28 
(Chiaiano). 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza ali­
mentare . dalle ore 4 del mat­
tino alle 20 (festivi 8-13). te­
lefono 294.014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
isienico-sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9-12), telefo­
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, not turna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra­
tu i ta esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tut te 

I le 24 ore, tei. 441.344. 

delle richieste di residenze, j 
di servizi, di infrastrutture. '• 
Si è, cosi, individuata una 
pi ima tappa ma, mi tiare, 
anche un metodo di lavoro. 
Si sono, infatti, precisati i 
ruoli, le responsabilità dei 
vari soggetti impegnati e si è 
rifiutata quella « separatez­
za » che a detta di qualcuno 
dovrebbe favorire una « ge­
stione più efficiente ». 

Ma che senso avrebbe, qua­
li risultati conseguirebbe u-
n'elaborazionc del Piano re­
golatore che non fosse colle­
gata alla progettazione del 
sistema universitario? 

Il documento si sofferma 
poi sullo stato della proget­
tazione esecutiva. L'incarico, 
conferito nell'ottobre del '76. 
prevedeva tempi piuttosto 
rapidi. Ed infatti nel maggio 
del '77 fu presentata una 
bozza del piogetto esecutivo. 
Il consiglio di amministra­
zione senza alcun confronto, 
richiese delle modifiche, che 

I i progettisti valutarono di 
' poter apportare in pochi me-
! si. E' trascorso quasi un an-
• no. e la consegna dei grafici 
' e stata ancora rinviata (da 
! aprile a giugno). Perche? 
1 iXon sì può continuare a par-
! lare solo di difficoltà tecni­

che perche si sa che su que-
I sto terreno, si esercitano, da 
j tempo, forti pressioni. 

« Pertanto — conclude il 
I documento — si ritiene in-
i dispensabile una verifica 

immediata di tutti i proble­
mi.. La IV commissione re-

I spinge con forza la ipotesi di 
1 far intervenire la conferenza 
j di Ateneo a giochi ormai 

conclusi ». Si richiede, perciò. 
i la convocazione del consiglio 
j di coordinamento della con-
1 ferenza e. prevedere, sin da 
! ora, una sessione generale 
I della conferenza di Ateneo 
| per l'esame del progetto. E' 
l questa una richiesta irritimi-
1 ciabile che tende a rilanciare. 
| anche accelerando i tempi, il 
1 progetto del nuovo insedia­

mento. 

! Carmine Spirito 
responsabile commissione 
« Assetto del territorio » 

I della federazione salcntina 
l del PCI 

OPERA UNIVERSITARIA 
DELL'UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI NAPOLI 
« L'Opera universitaria dell'Università degli studi di 

Napoli acquisterebbe 0 prenderebbe in fitto locali, da 
adibire a mense, case dello studente o alloggi per stu­
denti. 

Lo offerte, non vincolanti per l'Ente, devono essere 
indirizzate alla Direzione dell'Opera universitaria in via 
\Icide De Gaspori n. 45. Napoli ». 

IL PRESIDENTE 
Prof. Raffaello Franchini 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIAL ISTA D E R M O S I F I L O P A T I A U N I V E R S I T À ' 

r iceve per mala t t ie VENEREE • U R I N A R I E - SESSUALI 
Ccnsu i t a ì i on : sessuologiche e consulenza mat r imon ia le 

N A P O L I - V . Roma, 4 1 8 (Sp i r i t o Santo) - T e l . 3 1 3 4 2 8 ( t u t t i i g io rn i ) 
SALERNO - V i a Roma, 112 - Te l . 2 2 . 7 5 . 9 3 (mar tedì e g iovedì) 

CQ 
CONSULENZA IMMOBILIARE srl 

NAPOLI - Via C. Console, 3 • Tel. (081) 418166 
C O . I M . 4 1 8 1 6 6 Pont icel l i l iber i 

completamente r i s t ru t tu ra t i 
appar tament i d i due camere 
servizi a 14 0 0 0 . 0 0 0 . Negozi 
a due luci 65 mq. p iù 70 
mq. te r reno circostante a 
20 0 0 0 . 0 0 0 . 

C O . I M . 4 1 8 1 6 6 V o m c t o (E . A . 
M a r i o ) recente costruzione 
p iano a i to quat t ro camere 
cucina bO'jno cant inola posto 
auto 3 8 . 5 0 0 . 0 0 0 . 

C O . I M . 4 1 8 1 6 6 Fuo r i y i o t t n 
( V i a Leopard i ) due camere 
bagno cucina 1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

C O . I M . 4 1 8 1 6 6 Riv.cra Dom,-
t iann l iber i i n complesso t u ­
r ist ico a lberghiero lussuosis­
simi appar tament i di due ca­
l l i d e servizi e terrazze. 

C O . I M . 4 1 8 1 6 6 pross imi tà 
Piazza Mazzin i (San Manda­
to ) l ibero panoramico sa­
lone tre camere bagno cucina 
3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

C O . I M . 4 1 8 1 6 6 l ibero Vo inero 
Via Kcrbal'.cr appartamento 
170 m q . sei cell iere cucina 
doppi le rv iz i dopp io ingresso 
1 1 5 . 0 0 0 0 0 0 . 

C O . I M . 4 1 8 1 6 6 l ibero Ma r i o 
Ruta ( Vomero stadio) s.yno-
r i le saloncino due camere 
ampio d is impegno bagno cu­
cina 5 4 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

C O . I M . 4 1 8 1 6 6 Via Manzoni 
2 camere bagno 2 2 . 5 0 0 0 0 0 . 

C O . I M . 4 1 8 1 6 6 l iber i Von ic ro 
Salita Arene l la due apparta­
ment i d i due canure servizi 
prezzi da 1 9 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

C O . I M . 4 1 8 1 6 6 l ibero prossi­
mi tà Via Roma tre camere 
due cameret te cucina dopp i 
seri zi o t t i m o stato SO m i ­
l i on i . 

C O . I M 4 1 8 1 6 6 l ibero Santolu-
cia r i s t r u t t u i a t o tre camere 
cucma bagno 40 0 0 0 0 0 0 . 

C O . I M . 4 1 8 1 6 6 Domenico Fon­
tana in parco t i e camere 
cuc.na dopp i sciv.zi r ipos t i ­
g l io 30 0 0 0 0 0 0 compreso 
interesante mu tuo fond ia r io . 

C O . I M . 4 1 8 1 6 6 lerov ia V ia Ge­
nova appai lament i da 2-3-4 
camere servizi prezzi a par­
t i re da 9 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

C O . I M . 4 1 8 1 6 6 Domenico Fon­
tana in parco t i e cameie ba­
gno cucina 2 9 . 0 0 0 . 0 0 0 com­
piego residuo mu tuo . 

C O . I M . 4 1 8 1 6 6 V o m e i o (V ia 
Da Domin.c is) due camere 
bagno cucina 2 5 . 5 0 0 . 0 0 0 . 

C O . I M . 4 1 8 1 6 6 l ibero centro 
Vico Nocel le due camere ba­
gno cucma 22 0 0 0 . 0 0 0 . 

C O . I M . 4 1 8 1 6 6 Cavalle-aeri Ao ­
sta l .bers q u a n t o c e r n i r ; ba­
gno cuc i l a posto nucchnia 
3S 500 0 0 0 

C O . I M . 4 1 8 1 6 6 V o m i r ò Dome­
nico Fontana tre camoie ca-

• ineretta c!op;)i sei', .z. r ipost i -
I g l io 38 0 0 0 0 0 0 . 

...se fra questi non avete trovato la vostra 
casa, TELEFONATECI, diteci quel che volete! 

CERTAMENTE L'ABBIAMO ! 

/tno VILLA oirìl ARE 
I l flEL GOLFO DI POLICA/TRO 

da 6 milioni 
monOLOCf lL I -ango lo c o t t u r a . 
bagno, terrazz ino, g ia rd ino 

<* * i 

2 * . .-'i-L 

/oggÌorno.2camere; « l 9 nQe% n n n 
cuc.na.bagno.gÌardino E i Z - 0 ° 0 - 0 ° 0 

SAPRI 

DIAMANTE 

T I R R E N O /el"A 8 E 

UALUMBO IMMOBILIARE 
NAPOLI Via Caracciolo.2 tel.081-667827 
SAPRI Villa Comunale.22 tei 0973-31232 w 

RENAULT 

CONVIENE 

Concessionaria R E N A U L T 
D'REZIONE VENDITA - SERVIZIO RICAMBI 
!:. :'Ma Pontr di Casanova A 'i TV 26723S >c°7/7 

LA DITTA L U N A 
presenta in un vastissimo assortimento tutte le novità della FIERA CAMPIONÀRIA di MILANO 

BOMBONIERE 
E CONFETTI 

PIAZZA CAPUANA, 18 • PIAZZA ENRICO DE NICOLA, 10 - TELEFONI: 333250 - 338648 - NAPOLI 
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